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l i  p revis ioni di n o tevo le  a u m e n to  del tra f f ico  nel se t to re  e la fav o rev o le  p os iz ion e  geograf ica  

del 1 ’Italia nei c o l leg am e n t i  in te rnaz iona l i  co n se n to n o  di gu a rda re  p o s i t iv am en te  al ruo lo  ilei nostro 

Paese nei traffici turist ici e c o m m erc ia l i  tra M ed io  ed F s t rc m o  O rien te .  A fr ica  e Paesi del N ord  c 

Sud A m erica .  Pera l tro ,  o ra  il se t to re  d is p o n e  di un q u a d ro  co n o sc i t iv o ,  r isu ltan te  d a l l ’a tto  di 

ind irizzo  re la tivo  al P iano  per lo sv i lu p p o  ae ro p o r tu a le ,  che  co n sen te  ai sogge t t i  is ti tuzionali 

com peten ti  di sv o lg e re  un ruo lo  ch iav e  p e r  la c resc i ta  e  lo sv i lu p p o  d e l f i n i e r a  o ffe r ta  del trasporto  

aereo  c per l 'a v v io  di in terven ti  in f ras tru ttu ra l i  in im po rtan t i  im pian t i  ae ro p o r tu a l i  suppor ta t i  da 

risorse private  che non  g ra v a n o  sul b i lan c io  de l lo  Stato .

Ulteriori in terven ti  per  lo sv i lu p p o  del se t to re  r ig ua rd e ran n o :  even tua l i  in teg raz ion i  a lla p ropos ta  di 

P iano naz iona le  pe r  lo sv i lup po  a e rop o r tua le  pe r  c f f ic ien ta re  il s i s tem a  n e l l 'o t t ic a  di garan t ire  gli 

interessi stra teg ic i  del Paese in te rm ini di co l le g a m e n t i  aerei:  la v ig i lanza  sul r ispe tto  del quadro  

no rm ativo  e suH 'e ffe t t iv i ta  de l le  az ion i di c o n tro l lo  e  san z io n e  d a  p arte  dei sogg e t t i  co m p e ten t i  in 

materia  di a s im m e tr ie  c o m p e t i t iv e  delle  c o m p a g n ie  ¡<>\r il m o n i to r a g g io  del fen o m en o  dei 

diritti  di qu in ta  libertà in u n 'o t t ic a  di eq u i l ib r io  tra e s ig e n z e  di l ibe ra l izzaz io ne ,  in te resse  e c o n o m ic o  

degli aeropor ti  e delle  co m p a g n ie ;  az ion i di ver if ica  in c o l la b o raz io n e  con  FS per i co llegam ent i  

ferroviari con  gli ae ropor ti  Im h , in p a rt ico la re  con  R o m a  F iu m ic ino .

In q ues to  q ua d ro .  IT .X l’O '  cos t i tu irà  u n ' im p o r ta n t e  o c ca s io n e  di r i lanc io  del  se t to re  n e l l ' im n ie d ia to  

e nel lungo  te rm in e  se  sa ra n n o  increm en ta t i  i pe rco rs i  di c o l lab o raz io n e  co n  i Paesi in teressati .

• Continuità territoriale

N e ll ' in te n d im e n to  di g a ran t ire  il d ir i t to  a lla  m o b i l i tà  sanc i to  dalla  C o s t i tu z io n e  a t t raverso  un 

serv izio che non  pena l izz i  i c i t tadin i res iden ti  in territori m e n o  favoriti  o cco r re rà  ass icu ra re  le azioni 

necessar ie  p e r  l 'e s p le ta m e n to  del se rv iz io  di t r a sp o r to  ve loce  nel l 'a r c a  de l lo  Stretto .  sui 

co llegam ent i  aere i co n  la S a rd e g n a  Ira gli scali  di A lg h e ro .  C ag lia r i  c O lb ia  e quell i  di R o m a  e 

Milano, sui co l leg am en t i  aerei con  le d ue  isole m in o r i  de lla  S icilia ,  Pan te l le r ia  e  l^ im p edu sa .  ma 

occorre rà ,  c o n te s tu a lm e n te ,  r ipensare  l ' im p o s ta z io n e  del c o m p a r to  a c a u sa  de l la  c a re n z a  di risorse  e 

delle d if f ico l tà  r isco n tra te  nella de f in iz ion e  dei p a ram etr i  di se rv iz io ,  al fine di in d iv id ua re  soluzion i 

che, nel r ispetto  delle  n o rm e  U F .  fo rn iscan o  m ag g io r i  g a ran z ie  di e f f icac ia  e o t t im izzaz io n e  delle 

risorse.

I.d 11 rapporto con l’Unionc europea e altri temi istitu/.ionali

Si ri tiene in d isp ensab i le  av v ia re  un n u o v o  co n f ro n to  con  l'I ì i io n e  e u ro p e a  pe r  la rea l izzaz ione  di 

s trategie e di sce l te  che  han no  una va lenz a  so v ran az io n a le .

Al r iguardo, si ri t iene p r io r ita r io  pe rseg u ire  la condiv  is ione da  parte delle  is t i tuz ioni com uni ta r ie  

della  c.d . "g o ld en  ru le" .  o ss ia  non  far g rav a re  sugli inves t im en t i  in f ras tru ttu ra l i  di rilievi) eu rop eo  i 

vincoli di M aas tr ich t,  ev itand o ,  in part ico lare ,  l ' i n c id e n z a  di tali o p e re  sul d eb ito  pubblico .

Il M in is te ro  sta già o p e ra n d o  per  d im o s t ra re  ch e  o l t re  l'X5uo degli in terven ti  avv ia t i  dal 21)02 con  la 

" l .e g g e  O b ic t t iv o ” è re la tivo  ad in terven ti  ub ica t i  sui 4 C o rr id o i  o su nodi logistic i eu rope i  inseriti 

nella "co re  n e tw o rk " ,  ri tenuti,  qu ind i ,  prioritari per  I I 'n io n e  eu ropea .  l‘er tali interv enti si po trebbe  

ch iedere  che le re la tive  spese  non s ian o  co n s id e ra le  co m e  deb ito  pu b b lico  e qu ind i  non  g rav in o  sui 

vincoli di M aas tr ich t,
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Particolare impegno sarà poi proluso per il semestre di presidenza italiano del Consiglio dei 
trasporti U t  (giugno-dicembre 2(114).

I ‘estensione delle norme armonizzate impatta su quasi tutti i settori del trasporlo; molteplici sono i 
dossier aperti sui quali essenziale sarà la partecipazione attiva, sia a livelli* tecnico nei gruppi di 
lavoro, che a livello politico nelle fasi istruttorie e decisionali in seno al Consiglio.

l.e  l !n nuovo rapporto fra concedente c concessionario nei vari settori di competenza.

Risulta indispensabile procedere a una rivisitazione dei rapporti Ira concedente e concessionari, 
quali le Ferrovie dello Stato, le società preposte alla realizzazione e gestione della rete autostradale, 
le società preposte alla gestione degli aeroporti, ecc. Detta rivisitazione deve essere caratterizzata 
dalla certezza del sistema regolatori«.) ma contestualmente da una verifica sistematica degli impegni 
contrattuali assunti al fine di assicurare servizi efficienti agli utenti nei vari settori, senza 
discriminazioni tra le varie aree territoriali del Paese.

2. P R O G R A M M A Z I O N E  F. M I S U R A Z I O N E  DEGLI O BI ET TIV I  -  RENDIC O N T A Z IO N E  
SO CIALE

Nell'am bito del delineato quadro programmatico di riferimento, occorre, sul \ersan le  delle regole di 
funzionamento interno del Ministero. consolidare le azioni lese all'ottim izzazione della produttività, 
ddl'efficienza e della trasparenza in ottemperanza al decreto legislativi* 27 ottobre 20(№, n. 150 ed 
alla legge (ì novembre 2012 n, 1W. proseguendo nell'altuazionc del ciclo di gestione della 

innante e deH'allegato "Sistema di misurazione e valutazione della performance", con il quale 
sono definiti i processi di individuazione, misurazione e valutazione degli obiettivi del Dicastero, da 
individuarsi, in chiave di rendicontazione sociale, con l’apporto degli stakeholder.

3. PRIORITÀ' POL IT IC HE

In coerenza con il predetto quadro, sono individuate, come di seguito specificalo, le priorità 
politiche e le aree di intervento cui attenersi nei comparti di competenza ai fini della 
programmazione strategica per l'anno 2014, in linea con il contesto di programmazione comunitaria 
e nazionale.

Priorità politica  I - Sicurezza

Aree di intervento:

- miglioramento della sicurezza nelle varie modalità di trasporto, in particolare: nella modalità 
stradale, potenziando le iniziative volle alla manutenzione e al miglioramento della rete e 
realizzando una ritorma organica del Codice della strada ispirata a un 'am pia delegificazione: 
neJla modalità ferroviaria, rafforzando i poteri degli organismi deputati, intensificando gli 
interventi manutentivi sull'infrastruttura. introducendo tecnologie pili avanzate secondo gli
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standard europei, dando impulso aH 'installazione delle tecnologie di sicurezza sulle reti 
regionali: nel trasporto aereo, intensificando i controlli sugli aeromobili, provvedendo 
all'aggiornam ento mensile delle compagnie, definendo opportune sanzioni per le compagnie 
che non rispondono a determinati standard: nel trasporto marittimi», anche supportando gli 
interventi di adeguamento infrastrutturale;

incremento della sicurezza nelle infrastrutture e nei cantieri ed, in particolare, nei programmi di 
messa in sicurezza degli edifici scolastici pubblici, di competenza del Ministero, e delle dighe, 
garantendo uiìa migliore qualità delle opere e un'adeguata manutenzione delle stesse:

sviluppo dcU'organizzazione SAR (search and rescue) e della sicurezza della navigazione ai fini 
della salvaguardia della vita umana in mare:

ottimizzazione delle azioni di vigilanza e controllo per la tutela delle coste del mare e delle sue 
risorse.

Priorità politica 2 - Sviluppo delle infrastrutture

Aree di intervento:

- immediata cantierizzazione e velocizzazione degii interventi infrastrutturali di competenza del 
Ministero, anche attraverso lo strumento del Fondo Revoche finalizzato alla revoca degli 
inteneriti non avviati o in forte ritardo ndl'avanzam ento  dei lavori e alla destinazione delle 
risorse liberate ad altri interventi prioritari:

- rilancio e rivisitazione della "Legge O biettivo" centrata sui nodi, revisione e adeguamento degli 
scenari nazionali e locali ai fini di una migliore definizione degli interventi prioritari; 
prosecuzione delle attività di monitoraggio, con particolare attenzione alle opere programmate 
per l'FXPO 2015:

- promozione del coinvolgimento di capitali privati nella realizzazione di opere infrastrutturali di 
interesse pubblico mediante: l'ado /ione di misure di deliscalizzazione e l'attuazione di quelle 
già varate: Linnalzamento del grado di certezza e stabilità degli impegni assunti dagli attori 
pubblici; la progressiva rimozione di vincoli e ostacoli procedurali che scoraggiano il concorso 
di finanziatori e investitori privati: l'am m odernam ento, il rafforzamento e il coordinamento 
delle strutture amministrative di supporto alle stazioni appaltanti che intraprendono operazioni 
di partenariato pubblico-privato:

- forte impulso alle attività di manutenzione straordinaria delle reti stradali e ferroviarie;

- avvio di una nuova politica per la città tramite: la promozione di programmi di riqualificazione, 
manutenzione e rigenerazione degli abitali, anche attraverso il rafforzamento del "Piano città”, 
per un rinnovo urbano che rappresenti l'occasione per arrestare i processi di consumo del 
territorio, elevare il grado di innovazione tecnologica e di connessione delle reti che innervano 
le citta, rispondere alle esigenze sociali delle fasce di popolazione pili vulnerabili; la verifica 
dello stato di attua/ione ed impulso al programma nazionale di edilizia abitativa "Piano Casa".
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al lino del l'increm ento dcU'offerta abitativa cimi plessi \ a con il coim olgim ento di capitali 
pubblici e privati; l'adozione di misure per la valori/za/ione del patrimonio residenziale 
pubblico d 'intesa con le Regioni e gli 1 liti locali: l'ulteriore impulso alla ricostruzione degli 
editici pubblici della città de [ 'A quila come volano di crescita e sviluppo del territorio;

attuazione del Piano per il Sud con il completamento dell'asse autostradale Salerno-Reggio 
C a labri a e interventi di velocizzazione dell'asse ferroviario lungo la medesima direttrice; la 
realizza/ione dell'asse autostradale Olbia-Sassari, dei collegamenti ferroviari AV/AC Napoli­
Bari e dei collegamenti ferroviari Palermo-Catania.

Priorità politica 3 - Incremento di efficienza de! sistem a dei trasporti

Aree di interv ento:

- riqualificazione funzionale dell'offerta portuale finalizzata al rilancio dei traffici, all'attrazione 
di domanda, all'integrazione delle catene logistiche, anche con l'adozione di misure 
concernenti: il rilancio dell'intero cluster marittimo: l'im pulso alla realizzazione ed estensione 
della Piattaforma logistica nazionale (UIRNet): l‘intensitìeazione di interventi tesi alla 
liberalizzazione e alla sburocratizzazione del settore; la razionalizzazione dell'organizzazione 
delle Autorità Portuali, assicurando una loro più ampia autonomia finanziaria, amministrativa ed 
operativa: il rafforzamento degli strumenti di coordinamento e direzione strategica del sistema 
portuale nazionale; il rilancio delle Autostrade del mare e dell'interm odalità: la tutela della 
continuità territoriale marittima in un 'ottica di ottimizzazione delle risorse e dei servizi e in 
linea con le indicazioni comunitarie:

- sviluppo deH'intcgrazione dei sistemi di trasporto attraverso l'estensione dcH'utilizzo dei 
sistemi di trasporto intelligenti (ITS) quale volano di gestione ottimale della mobilità e del 
traffico sulla rete dei trasporti, per un uso sicuro delle reti, un minore impatto sotto il profilo 
ambientale c un efficace proficuo impiego delle risorse finanziarie:

- sviluppo del trasporto ferroviario, anche realizzando il com pletam ento del processo di 
liberalizzazione e la piena apertura del mercato, nonché specifici interventi di regolazione dello 
stesso e un nuovo assetto dei servizi universali con oneri a carico dello Stalo;

- regolazione del trasporto stradale e dell'interm odalità. favorendo: processi di aggregazione delle 
imprese di autotrasporto e revisione dei programmi di spesa, al fine di evitare contributi 
indifferenziati; applicazione piena delle procedure per l'accesso alla professione e al mercato e 
delle relative sanzioni: azioni tese al miglioramento del sistema logistico; definitiva 
liberalizzazione del trasporto interregionale e internazionale di passeggeri; riforma organica 
della legge quadro 15 gennaio IW 2. n. 21;

- rilancio della nautica da diporto, con interventi ili agevolazione fiscale, snellimento burocratico 
e semplificazione amministrativa, ulteriori c più mirate disposizioni sull'attività di noleggio, la 
creazione di un sistema telematico centrale della nautica da diporto, la promozione di azioni 
finalizzate all'interconnessione degli impianti portuali con le reti ili trasporto verso i retrostanti 
ambiti urbani:
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regolaz ione  del t rasporlo  aereo , an che  p o n e n d o  in esse re  a / i o n i  per: ev en tu a l i  in teg raz ion i al 

P iano  naz iona le  degli ae ropor ti ;  ver if ica  di s i tu az ion i  di a s im m e tr ia  co m p e t i t iv a ;  a t t ivaz ione  di 

un c o n f ro n to  con  le Region i in m a te r ia  di so v ra t ta s se  sul ru m o re ;  m o n i to r a g g io  del feno m eno  

dei dir it ti  di q u in ta  libertà: p ro m o z io n e  di c o l le g a m e n t i  ferrov iar i  A V  c o n  gli ae rop o r t i  hub: 

g a ranz ia  de lla  co n t in u i tà  territoria le  a e rea  co n  raz io n a l iz za z io n e  dei se rv iz i  e delle  relative 

risorse: so lu z io n e  d e l f e m e r g e n z a  A lita l ia  per i profili  di c o m p e te n z a ;

p o ten z iam e n to ,  e s te n s io n e  e a m m o d e rn a m e n to  del traspo r to  p u b b l ico  locale ,  m ed ian te :  una 

cos tan te  o p e ra  di c o o rd in a m e n to  in te rm in is te r ia le  e in te r is t i tuz iona le ;  il p o ten z iam en to  

d e l l 'O s s e rv a to r io  sul TPI.:  in terven ti  mirati  di m o d if ica  n o rm a t iv a  ehe  fav o r iscano  il 

c o o rd in a m e n to  fra i d ivers i  livelli territoria li  e il m ig l io ra m e n to  dei cri ter i di a s seg n az io n e  delle 

risorse tram ite  u na  m ig l io re  d e f in iz io n e  dei costi  s tan da rd  e dei cri ter i di p rem ia l i tà :  m isure  di 

de f isca l iz zaz io n e  per favor ire  le fam ig l ie  sui cos t i  del T P L : l ' i s t i tu z io n e  del F on d o  ro ta tivo  per 

il m ater ia le  rotabile,

Priorità politica 4 - Impegni riformatori e am m odernam ento rie! Ministero

A ree di in terven to :

- rev is ione  dei rappor ti  tra c o n ced e n te  e c o n c e s s io n a r io  nei se t to ri  di c o m p e te n z a ;

- sn e l l im en to  delle  p roced u re  e sem p l i f ic a z io n i  am m in is t ra t iv e  anch e  m e d ia n te  la p ro m o z io n e  

delle te c n o log ie  d ig ita li  con  r idu z io ne  deg li  one r i  bu roc ra t ic i  in l inea  con  le indicazioni 

c o m un i ta r ie :  d if fu s io ne  delle  bu o n e  prassi tra gli uffici:

- p ro m o z io n e  e ind icaz ione  di p r iorità  dei p ro g ra m m i ad  a llo  c o n te n u to  te c n o lo g ico  basati 

su l l ' im p e g o  delle  te c no lo g ie  digita li  e su l la  d e m a te r ia l i z z a z io n e  dei serv iz i  resi al c i t tad ino :

- a t tuaz ione  del c ic lo  di g es t ione  della  p e r fo rm a n c e :  p ro g ra m m a z io n e  p e r  o b ie t t iv i  corre la t i  alle 

r isorse, m o n i to r a g g io  ilei r isultati ,  m isu raz io n e  e v a lu taz io n e  della  p e r fo rm a n c e  o rg an izza t iv a  e 

ind iv idua le ,  ren d ico n taz ion e  dei risulta ti  a l l ' in te rn o  e aU 'e s tc rn o  d d l 'A m m in i s t r a z io n e .  

p ro sec u z io n e  delle  in iz ia t ive  prev is te  nel P iano  tr ienna le  pe r  la t r a sp a ren za  e l ' in teg r i tà ;

- o t t im iz zaz io n e  dei costi e deM e l ì ic i e n z a  del M in is te ro ,  an che  a t t rave rso  la crescen te  

u ti l izzaz ione  delle  in n o v az ion i  tecn o lo g ich e  in a t tu az io n e  della  rev is ione  del C A D :

ra f fo rzam e n to  della  co m u n ic a z io n e  in te rna  ed  e s te rna :

- v a lo r izzaz io n e  delle  r isorse  in terne  e m ig l io ra m e n to  d c l l 'o p c ra t iv i t a  del lavoro .




